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,cha l!rngHitterr.a, ci i\nimoni§ce co-
m^:l^>4fe^'Ti^ gprcSìè ipettano ra,-

era la Camera dei Pari, creata dal 
Re, come il aostrò 'S'éAato'.' 

' ^ J 

M - ' tj.l3t;,! 
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Lo spirito di partito, le Ì 
esige î'̂ e della polìtica, la paura .dei 
^conseiS^utori a rìstocratici e!borghesi, 
•la bucf'a'/ìa parlamentare; non per­
misero fino ad oggi che la riforma 
:èìéttoi^ale, quli's'to pBw^Wnum'dd-
'ràfveriire d'Italia, Vi 
itì'atto; 

dice, debbano essere attuate coj • La Caàiera^.dei OÒmurii, appro-
'illa voiontadituttii.no- vando/ii progetto '• "^ "-" 
•tato e quasi plaudetui una my 

'.conc^orso.de 
ièri Hello Stato 
t̂ùtfi ì partiti, 0 'ignorano la'"élorià veva cbTmato»tdi 

i^^^làche'noiì è presùmiMlé^—^ b quando si,sparse, 
^insannano il paese, come lo hanno notizia die: i; Pari 
ingannato dal Ì860 ai 4876?^" 

Ascoltiamo la stona. La. gran 
lotta per la. riformPf Ipttorale è in 

J^^riforrna aveva infuso nuova e fóre^stier^ di ogni condiziorte é̂ yìiĝ rjÉs 
pni gagliarda vita-nella nazione, .noioidi notte: éuno stupendo viavai 

. .^ - - .. onde diventano profetiche ie j)a- A Recbìiro dalle' S alle : i i akmH 
. - ^ # 1 U ' ^ ' ' ' ' ^^?\%^^ vecchio l?itt che piU sopra \Fonte Lelia e^^Circostanti passeggi 

maggioranj-a cu.. 106, ;Vot,i,. a- abbiamo trascritte. v'^^^-^-m 

l : i 

la seconda-lettura Gon̂^ una dag- tori che non ouélM*proposta d̂a ^ '̂̂ '̂̂ ^^-^g*»* 
giorità di 41 vòti.̂ ^ '̂  , ^ ' ' : Gìadstorie è tirecisameiìtè agli'ti- tmtt!#coUe 
' Alla gioik succède il più A?ìdtfWtò •peraìl' '= • - ? ^ .seguito con evi tp— piuv'oiento perai. 

^Venisse tradotta Ii:iigbMterraantJca,.sipiiò:dire,quan-. furore; le campane suònkVtbàildot-a.r, ii;..,oggidì si- comincia' pensare 
'il X::Ì XÙ ri^ghilterra_nìf3desinva,L|_a botteghe sijhbidono^;oguUjv alle CIHSSÌ rurali le* quali hanno parco assieme, a ûoèf̂ picòoìì̂  

' ^ '̂̂  ''-'''"'" ^ .'^«^ - . -̂ trovato un apdltSlo; in Giuseppe duchi Sforza-Cesarini.. >^iil^ 'Italia, in qiièsto-pp^ticolare,^lla libertà è,%itO;jfl^ 
mn iinn fùffii ultimi sradini fra ^ z z a , a cui nessun ,m potò t^f occup 

fra le nazioni, civili tóàì'piegare i t collo/ che anzi eŝ ^̂  
D r c h r ^ W ^ ^ ' t ^ i t i sopra ab^ pe:^deca|iit6:ua^^ ,^andò in'esiiib 

bìamo'HasMégli^ostacoìiche'ln- vsum Successori. ;; ; 

te ; -le botteghe si chiudono ; ognu­
no ŝ  affretta a c(ffi^ftire la catfl 
in moneta" in 0(Wf̂  si demoliscono 
nelle città i^aj^zzi dei Pari; si at-

darae é ì cavali ori ' M\ 
dente compìacettaai oî ft 

1 Principino che gioca^ÒÌscherza* nel 
amici'i 

Arcli,: Egli, dopo a vere di pi^to l'ois»., Senoaaliè'^eifìft, ^ S ^ 

ter..no .ieircà^pagae i ca.teiM i S . S S ' ^ i f ' ^ ' ^ ^ S B ^ ^ ^^^^^^ 
A .BirmingBàMlpI^lideHte delfas-t 'alni iialianirconaude conìe se- i "" ^P""* memorabile^ d. mmÉÌ.^ 

-i /-- veramente nelii74S. LaLproposÉà .qosfcìtuzìoiiàU avessero,'ìfìilfito) all^ divèfremo'paft el corpo, p ohtico, 
prova, egii si sarebbe lasp^a,tp. s^:i4^uàndo 'non "sàrerò^^ pilì'^\chkvi. 
questrare i suoiàve^i,piuttostO(?hè' polìtici. Sapbiàmo benissimo che 
pagare le tasf̂ e. Un altra .volta il; se,voghamo questi ìnighorameitti 
sangue de\ popolo fu sparso inno-^ dovremo'pagarlr e a far ciò siamo 
nffe*̂ della liberta.' ! , preparatii,,Y,OghamoviI swfimgio e: 

ô̂ T"in'"ri?Ì"fUfVMtT di oofrà'^iió^ contro la perversità,delseco]g;coh-r'^^'^^ ' ' ^ 
dì^^'^i^àS»fe^f 
Ql que i COI raggio '^iviitr U|^^^ijiuia ^ ^ j ^ ^ . ^ , - ^ 7, j^_^,_.^j^^^, ^̂̂^ „ _ y .• ., . o . . 
dero tante splendide prove l'libé­
rali aSPlnghilterra, quei paese Che corona. »-i 
n)U cn^0o-/?n «a nanm.inffiére la è- Pl^laftiento 

«ali delia voatfa vita. 
Noi, darmtd'ribstro, r ipilfffl 

là domanda': GiGva o nUÒce^9 
Gì'par'di udir ^ mille voci dhei|i' 

spohdono :f'«Moce, ^rtiidcè'^ «Mocei5.|. 

M 

alla sagge22a,s^ .cgjigiungéî e 1a^ ikvorevoii 
nèrgia, al senso. pi'aticQ.^igafcrrza wo^e^^^ 

Ppèlb/'òontrtìT^ l'^-tìiftzi^^^ fine dal successo. 
coróna. »-Portata la' ^fc'opòsta ih -.,!ylli,(i2, diceiBbr%4S33 loi 

vòg ioM|so^nérà', puìE'ie ch| 
kssinò ,la ;^-pntc; 'p^^è- amànp 

.moàle,a,cui,AìuUa .può reip^r^. V:^^^^' ^P?^^^^''^''^''ì<'^^ 
«Abitate, agltaV^JicevaffiC91#i*«^®^^P^^^c*^^^ ^^^, ay.v-edersi..ciie. m^ggipmi^a di4P l̂p.apR^^^^^ ^i^^-yoi^; a^.qupl yiHiî ô ^̂  ; 7 

*ba l i^ '? '^ 

s ' 

rocraaa 

Abbiamo ricevuto -^sci'ivG 
•We '^!iv^iHbr^tóà^ 'pottbtìcàtd^ di 

note di un exmìmsiro. ìì : flbni'é 3èl-
l'àutòif-iioft̂  è^Pgvatì,:%iaiti^etei 

- n 
* - i 

i J^V^. i i n i * i - = ^ 

- ^' * I 
; - ; * 

e 
d i c e ^ d à i " l i o i , ^ W » 

di accettare'Ue ine ' faceva 
#vero,^€obd^^uaHtoeBClamamafe:;PeW 
«Me tutto ciò tìie la,Jegge..ti^^^ , ^ « ^ ^ ^ ^ ^ ^ proposta 6xfav^^\^^<^.^,i,^^^^^:^,J^^ \^^^i.mm0<^<i'§^Mìì^é$àm^ si pàf 

%m parliam($^mi& riforma'ébo^ 
' ìcà iniziata dalla scuòl'a Uberi-

sa ed iniqua ài pari, di quel 
macina'to^F èsasptWzìS«§'̂ ^^^^^ pò- ^1 

sta di cui il Cobden fu rabbstolò;; polo-era giunta k'tal punto'clie a sussidi 
m J l à riforto^elettorale df quanti -Birmira^ham 15 limila pei's'one ten- ster^, sf applaudì fràgoròsàhiéuteOV cora^gfo m ili t areico! quale, hanno 

H^rpfitih tnffê mfif.4^ elessero due fioofleUiaflorchè ricordò la,fune^fà'̂ 'fiottangto^^ patria-r-i,. v ,.> 
.|fpeji?ÌĴ Ì del IJarl̂ pfientft |enza ,̂ -r ; ftnp.^l Carlo ?Iti#utto faceva proT>\-iMoi|j vor^emmovche es3Ì pmides-

tumuUiì di quante scene luttuose 
non fu ella cagione^!""" 

Questo pregiudizio,,deve essere. 
.distrutto ;, ìrapeiipQphè. s.i.ì>,èp4â ŝo 
che la nostra consorteria mpder^ t̂̂  

:l?atter6,,nc^^^mecrat|pi j h e n|)^ci 
stanchiamo ne si " "" 
di reMmare, per 
il dlvitttì^^i partec 
delia pubblica cos£L. 
^ ^NÓif^^pp^a'-iih^lieverumoré si 
leva in uh'o deì'̂ vcatiti d'ìtaliaSt̂ td 

yerne diritto.. , „..,,_..,.. 1 1 

no, atterrito, adoperava le misure , ..._ _, „„ , „_„ _ ._, , , , 
l)ìù bi^utalì: ^ Manèti^kter' fede ca- ; senso alla creazione'dfnuovi^'SpS; afeltaté ^"setópre e^''sérnpi^'^'%gat 
^^^^^^^ ^ n . ^n-ft̂ AO^m f̂à̂  e ^i él^^tìrlvnr rifórma efetfói^ifé, iKil. mente.» •'" ^ ""'"' 

di^JsiatHcé^ di'n^V(^i'trihii^'ì^KnHIjii^l' \ 'Oh I noii s sé ne du^)jtyja^ vitto 
^ democrjìzii sai^ei^LPronta 

ricaM% lolla ali d 
'"•r 

a chiunque si accir 
•balteré^' '^-^^^^' ''- •-̂ •' •'-^ .>1K:J^(IÌ;»>0 

^̂ '£ 'quésttìi^^^giì scogli ptìtó 
Ir cui il è̂ imbsù'ùta Vsiiìbì^ ̂ ofi 

=vern6j ilìS*te%ò8tìibi^^m^ 
Si pu6 essere "̂ èrèàtò̂ înifeiStro è 

àVèré le'imgìi(ìrì ìiitèr^zìohvtófeofeò, 
eà essere 'anche'miihito'di ttì)iS;iftìrt*èà 
volontà̂ , maWètTin &tto^hé^d(>l)6avéi| 
preso possesso d4:Jtì|0pî i6 'oAcip^il^ 
sogna accocgefsì ''di aVere -irj; óUa 
j^p^o irìdossata una caniicia 'dt^^ss 
chs t̂ìtfn^si riesce; •«pé:̂ 2«(î /'%è̂ *k̂ ^ 

:'•-. 

?.^,t-_^ 
'•..'•^'t'ii-w--

.te; quattordici ..uccise.. E poi 
stano;:a dire,/,gli^ ^storiogriiti 

pavidi moderati pronosticano.guai «JQ^^r^zippe che (e;;riforme 
fnfinitiiifon appena il popolo ^i ^H^i^T^M^^^t 
adui,ia, ,ecQplLtm\iit|r̂ i e 4aiP^.nac|re 
t̂ cl; alte gi'Ula,|MA..goyerno dt,gmii 
b '^ - " - ^^-

J.a calma, è ailal^'^""^/»^^ *« <'^<^^^l^p'^ ^^ 
avere fermamente stSmbta «na còsa, 

averne mVece approvata 

. filasse la bufera,,, 
il 

1 - • 

iià. Uà *"tìaw.. 

55Vr\ l i ! L'I'lllil 
. ' - • , ^ ' . -

- \ 

§ce, -T troppo, spesso rt-. innaffiato 
dal>sangue, ,• ,,; .' '.., . •„,, ,,, ,:,^,. ' 

:toMR\eia4^, dl^9J^nv div ^ 1 0 
aveya,j?ppsata la causaJ^lanip^r-
ina elettorale; Oabbet, Brou^nam, 

, _ . : :'-ri- ' f - ' w ' i ' > ' V i l i ••(' U-yA.--"n< P . ' . ' 

hme^ n PapaV Gli uni, si 
tentayanó; di. riformine, di costitufs 
^oncelle ^gli tiltri; '^evanò^ -Top• 
posizione con ridicole dimostrazioni 
fe proclamavano pazzi e nemici d'F-
talia 'Chi, ìusoirerente delle ^ loro 
miserie, iftipugnava un fucile e mo­
riva sui campi ditìalataftmi, di Bez-
zecca, e di Mentana? « ri i w ' K n r n 

No il popolo iog lee .noahaconr .gp^ ., . 
^istato a buon , mercato i;suói f ^ I n g ^ i terra tut^a^^S?levala^^^ 

.S^fr;,anch'esso ellbe a, l » ^ r è fo™f; '^^^ ^ ^ ^ ^ ' l ^ f ^V^S^" 
contro à i intr ighi 'arpahre delia /«^va, e stromento dòcile dr es^a 
Corte^'e dei' cortigiani; anch'essoJ ^ -"•;, ', . ; 

• ( ) Molta parte di quê t̂i dati Ij de­
sumiamo da un jecemitì opuscolo ilolì̂  

« La iottii eieiiforaKeiraintio di voto 
tn Jl,iìgnUteira » piegevole lavoro sia 
per4'tìruilizioiie, sia'per il senso ci'i'»' 
lieo 0 nuovo pegno di queli' affqlto 
cho l'egregia dònna porta fsuU* Uivlia 

OUliU!(^^ 

r t 'Scrivotlo.da Yaldagno aÙa.Gasr 

deate dagli itìizì^tbi'i \' ffei'̂ ®* p n n J ' ; pai sei jn^ poi l̂ ^Re îna 4imor^ a 
'cìpali notiamo rabolixlone'di*ttìtti Re9par9[t%in.iq,ua?;̂ 9'5pa*4o,,4i lempp 
gU schiavi ideile colonie fViBèil-1 non vi dirò il pasŝ ^̂ ĵs ripassale dei 
zione delle aborrite • decime nella 

:ii: 

dovette, prima di^'ayere cìò'^chè ^ 
era siiò, debellare un'aarìstòcif'àzia 
proterva e faziosa; anch'esso-- fu 
costretto li, pMssarè sul corpo dì 
un Viimo del Parlamento, la Ca­
mera dei Pari, ultima trincea della 
reazione e del privilegio. 

«>ise^ Iolanda; . M . a a e | , . i . a 4 | . ^ ^ 
ma,vCQn^mer.cialtì; rifórma nel co-j p^^ ĵj 
diî ê  criminale ;̂  dìmimiìteie pre.^f'^^iiMy^Ua, co^ .̂pn^ popolazione dî 27 
lavoro dei fanciulli, dei giovanetti fmafonì, ha poco p i^^500 tóìfM^ 
e delle dannai nelle fabbriche ; leTTO M. ' - , ;. 
tàs^è, in (rè àtffigdi goveriio lib r̂̂  > Appena il,pav^itq vÌM'!ssf\rà,rî |̂i|ù ĵ.pergone, ci^'Vendono 
fàie, furono ridotte:aì 3,355,000 dì c<)n,Uladst.̂ ,ne,al patere ripre^^pt,erà 
lire sterlialWa 'Stampa, colia' ri:., ^^ legg .̂H^»'J\KifHĴ .!**.§^^^oi;̂ »e,che 
dazione del diritto di bollo k\xì gibr^ .^'Y''-'.^""^ "" Veneficio,delle classi ru-
S o ' s S o ! ! ' ^ ^""^ ^ ' ^ - ' I S U M - , . S : : Q ^ ^ Ì Ì ai potere, 

I moderati, quando asseverano ; nos;̂ ra - 1 t 

mbj^yol^^proposto di rompere quê ?;o 
'erchio fatale^ #|ÌO'meSàtt>ìi|^^ìca 
questo proponiménto; nn'a'blf^Svve-
niva^poi do^oT - !i -••'•-'•• - •: ^ ' ' 
rMifvedeva innanzi dei ferati visi, 

deglii aspetti sinistH, non trovava piìà; 
queM8>è»rd!alità di modi ' Che pî r̂  
non guasta, e sentiytf'èhe non pótìevà 
più contare soprai^na. còUabòrazìbne 
opeî tysa ed efficace.' ' ^ ^ • Ĥr 

rmotivo'dì questo fatto quaVeràT 
È presto 4ettoY'io mi era rèso reo di 
lesa.maestà burocratica, Ì Ì I ^ ' 

Con tutto ciò rjort- Inteniio g|i|ò di 
r'eoi'lmìnarè stì tutte t̂ uéltéP f^réfì 

i iòròf.̂ .sir̂ '̂ l 
allo Stato. "*' ': •^\ 

Anche qui più che qmstìonedì per­
sone, è quìstiona di sistema. 

E il regolamento barocct»̂  esagerato,. 
'ì^n^sX'*Ìa riforma elettorale ! ']^»'^^^"'^^^f * H«»:. ^^"^"^ J'^^P'^^^J ! senza . baso ràaìonaltì«Ihtì' incatena •î Noa soio la luornm eicuoiaie jovia aspellare ,||ittlUraamento ..del . .1 . n L--i- ^^i* s...̂ : 

ijonavevagettatoMB^hìiterranelle Wum-.gio:X(^^tomi-W ^^^'^^'^-^l^ll^^" 
feit-^cciadella,demagogia,,come pror ,̂ ââ ,w?a cosa^tsrm 0 Rpn. piuitosto r̂ *̂>"e pubblica renda e pn^era fri?.-
^Qsticavauo i moderati inglesi, m£| jino scherzo? fsn-fiueo le più oneste e le |\ià,buotte 

; i 

i: 
• h . ' 
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:s \'t'r 

cosa dkmegUo' dà JWtUù 
Anche per questo iato 

petere' il d|t|^Javfc;anfi^ 

"y.-f 

.V . . 1 ^ I 

'Sàih% 
'>'W^"iT^!*P£l*^: 

h.r" 

^^ .-•i-llJ 

4' IV 

• - ' • • • ^ ^ ; ^ 

' -?K-l 

,yien 
s. 

• - ^ ^ p ^ lJl^,agc,sto. • 
Se non mi (ii'attenesse il rìàpetto che. 

' - ; • - • - . . . . - - • ; , • - . • • , i ' \ 

ho: per la iitia città natale sarei quasi, 
$peé^o, tentalo dì affibbiarle il no-

mignolo di città lumaca. 
Ma, da un, canto il. riapetto, come 

dissi, e dall'altro 4|k.cenezza che tutto 

railil/ifti^è chafiiv>idi''peggiij 
Si doveva dar n lSFa i lavori pet la 

ri-5,costruzione del Tramwai da Verona a 
iBìOvanrii Lupaiolo, il quale poi 

.yrébbfì c'ontinuato per.Zevio^ Albar 
iiuò iv̂  Culogna;:ma;;sÌoy^jtì|fl.che. il 
r. esercito t ^ ^ ^ p l e ^ h e v i | ^ p v o g l i o 
dei tramwai entri in .città, pei^pqrLa 
nuova e vorrebbe che T impresa ^del 
tramv^rai si facesse a proprie spèso un 
fossato esterno della foriiacazione e 

iSpcìetà, lagunare V pi'ovenieatè , da I cho fu assai più abbondante ; q r a t a l g l i f i n z u W tìuesti , ragiùzini; poiché 
Chipggia. 
i^^iermìnata la burrasca, il vaporetto 
potè continuare iu sua ''f*ttajper Ve 
.neaia. Nessuna disgrazia;;!^'; •^^"*'" • 
' — hVort. Vare aaià a Veiiezik ai 27 
dei mese .iridante. So peiò gli sarà 
possibrle, egli anticiperà la sua venuta 
Ira noi. 
:>— furante il temporale detraltraiiera, 
un fulmine è caduto nella tìasa abita­
ta dal' sig. Giuseppe Mayeri sulla fon; 

quindi potè riuscire molto proficua 
alle nualre campagne. 

Veramente ci avrebbe voluto qual­
che ooàa più che sémplice pioggia 
per rìstorareUti nostre inaridite baui-
pagne; es'ff (iifàtti è caduta troppo 
tardi, quando laspeninzadi corti rac­
colti è svanita quasi del tutto. Pure 

. j • . 1 — 

e innegabile che in* tanta iat tura e 

s» -

di più aprisse la terza portutùlrtì ber 
disposizione architettonica doVìebbe 
esservi ; ma che di fatt ivuon-é' è. 

_^ ^^ Spesa a(icht3 questa non piccola 
ciò, più che per Indole propria, d i - N o p p o i c h è bisognoì ebbe fabbricarvi un 
penda dai volere e d<aiMhsipièftza di ! aLd9.che ora non esiste. 
chi: l ' amminis t ra , fanno sì eh' io t r a t -
1;eng(i la frase irriverente e passi dì 

| ^ 0 t t p . a i . f . i j ^ ^ / - .•-. .-̂  • • 

fihe in nessuna città d'I*-
i lavóri pubblici ^ dì-edilizia 

rbcedano con tanta lentezza come i» 
èrona (1) e ciò solo per colpa 'del-

' .amministrazione co.rhunale la quale, 
kibn safO/Uon vuole, nello stabilire i 
contrat t i d' appalto, imporre . un ter^ 
mine perentoriofi*(iMa esecuzione dei 

^ J f t V o r ì . ,' :-. ':•:•• -''m$. ' ' ' • • 

Lascio da parte il passato, poiché 

:: Per cui il t ramwai resta sospéso e 
tutto c iò;peipèndunteachi caprìcci di 
certi magnati del, nostro esercito. 

Del resto c'è in vista Uu altro trkm-
Wai e questo andt cbbu da Vero-

' ' • • • - - '• 

na a San Bonifacio, Soave e T r e -
gnago, e per cjùe^ilofu da vurii Oo-
mtìfP%oLatoMUifeConcorso.>.DeiCom 
interessati ora, uoa resterebbe che S. 
Michele :il quale' spero nel votare la 
somma di concorso vorrà mostrarci dì 
saper apprezzare T injportanza dei rar-
gomento, meglio •che non l ' abb i a sa-

consimili distjrazie si avverano troppo 
spesso, • •; .- : " ^WMw 

• r » k * . - " • • " ^ • • ' "• 

Da Merìara inveoe rilevo che acci-
dentalmente vf^Vese. fuoco una casa 
rurale, dì; pi'Opnetà di Ciertft.iCanolU; 
riuscirono vani tutti gli sforzi per do­
mare l ' incendio che inve^^ti iT^'caSa 
completamento e la dìsirus.-ie. Il dan­
no si fa ascendere a tiemilaotLoconto . 

; : . . . , I . .' 

lire: il proprietario ,non era ussicu-
rato. 
' Mi scrivfW#poi^ che a S. Pietro 

a iatUM|éU=.deÌ campanelli, è nassa-I «^tà pèi'chè gli animali pel prossimo ! Montaguon, domenica: syr î, versole 
to m mv-armadiò contenente robe e ! inverno possana mangiare. Anche il p " j P̂ ^̂ *̂  fuoco un pugliam ^di certo 
{Vestiti «bbrû tìù̂ ^̂ ^ e poi se ne è | gradone in vane località potrà in'Broglio. Si osserva cho un iilentico 
' ' ; | : : ^ n n r s r ' i n tó^^ curiosoi'in una I P^ '̂te rimett.,si ; è sèmpre qualche [pa^H'.io^^t^^^ nena..nedosima loca-
delle stanze Vis i t a t i c i fulmine, dor-]<^os"'- . | h l è , y « m o e n d u i t p ^ unehe^ l'hanno 
mìva la domestica in letto di feno. eS Tutti quindi abbiamo salututo con i so«''só '1 giotno ser a'̂ o t̂òT^TO qui nel 
il fu!;nine vi è' passato' vicinò senza : compiacenza la. pioggia l'iritorutrice; • Palése ingenerò la credènza che possa 
^"*P«!"^*.i. ,„ / . .,' . Lpart va gli sLe.-i3Ì nostri/corpi, sentis-^ brattarsi di incendio doloso; 80 ò'dav 

i'oco dopo manifestavasi il fuoco; • i ì , « r . . . . . . . , « J i r : r » , : i r « J S ; n d U a t l d ^ r ' - - - ^*^^^-i rinascere il,,vigo..a;!ven,co.l, fo voUpo.chè le autontà 
U 4^11 casa, esso peì^pfu ìjpeuto su-i e l'animo avvilito si : abbandonò tosto ^ po«^ '̂no vemrno a capo,'e porre il reo ^ 

n'onera dei pom-1 a-qil&lche lkta..Bperauza. .• .pi/ ì ''eile; mani della giu^izia. 

'fema quasi; del tutto inutile. 

bito dopo, sicché l'opera dei pom-1 a qtìilclTe litlft^s^perauza, 
i)ieri, acuorsi alla prima chiamata, rìu- ì ; Si può quindi a iasione Uits'̂ uret ** Cw-aBsigUw CJomailfiiae siriu-

sopra i fulmini che (Jha o là' hanno ^n'rà »rr^^eduiaSt:ao3idtnana nei giorm; 
f;cblpito òhiese, ca^au i l i ó c»se. Si 23, 25 e seguenti di questo mese alle 

può anche perdonare alla grandine ° ' ' ^ ^ P f̂"- V^"^ discuterò sul seguente 

Effnvn^uMiE 

ORDINE • DEI GHORNO 

questo, mi fornirebbe argomento a j P"»-** ìì comuiie di S. Martino che volò 
foppe coiTÌspondenze;(e persnon a b u - p ^ ' ^ l,OOO.lire. 

p 'da^^u^ ,̂ ajini, ,ch^v un ' jmpresy i r 
fti'ànpeji' la cptìtrUzib'ne deli^ponté in 

ferro<)»he dal Pallone metterà al Oi-

' • - • • 

Seduta pubbUca 
' . ' • 

1. Comunicazioni del: Prèside. 

CI® ;V"r3± 

'ima^f, 

Nel 1877,. esclusi i dazii,,dÌ;Con%f3, 
noi veneti pagammo a testa nelle va­
rie Provincie quanto segue: 
Venezia per imposte dirette comprese 

la ricchezza mobile ed il macinato 
L. 15,35 per impòste complessive 

L; 39,42 
Verdtià id. Id; L. 14,29 i d . i à L . 32,87 
Rovigo 4d*i;id, i:i.!l3,78 idi4d.'L. 32,15 
Padovft, id. ; id. L. 14,28 i<Ì. id^i^. 3 1 , ^ 
Vicenza id. id .L. iS,^? id:.jd.L. 27,03 
Treviso id. 'ì^màà^ i W L. 22;48 

. ^ a l à ^ d W ^ u r p . i n c p m p l e f e , e n z a | ™ ^ ^ l t t ì : ^ ì ^ : ^ b ì S 

itero, ed ò p ^ d i un anno che i 
nostri gioi:n>Ìi ;:an̂ ^̂  dì tanto 
in tantf^pros^isna, la inaugurazione 
^di,;quel„po]rite./; , , ^ ^ . / . 

E se ben guardiamo, quél ponte non 
lti'î ]b\t̂ devĵ . di più di un anno dì lavoro 

^ ^ ^ i^^sua t̂̂ seciuzione, ,,. , . . ,:. .,v • 
;,;;Ebbene Î  quel pontev,y | l^ . . se . ne 

che ha colpito;^^|é^^^^i^ ^i^mpagne l 
mèm;or\ del pròverbio^^cp. aie seco^scel 

.Sopra proposta' ^^"« ""^'^^ '« ««.«pesÉa. tìmati di J ' _ _ 
dei-Ministro dell'Interno, fu nomina- ^"^"* «e è caduta, pei parlare della | 2. storno diifon.H da categoria a 
to Gòvaliere della Corona^d*Italia il "*̂ :̂ '*'̂  pi'ov.ncia, in abbondanza a S. .^j^g^,;^ ^̂ ^̂  i,,!^^^.^^ 
sig. Giovanni Maria Sette, Sindaco dì l J ' " ' 8 ' " ^ ^ ' « Pertiche, a Torre.fÌt | 3, Affrancazione di livelli paBsivi., 
Veggianb. l^:']'^^^^^^^^'^^^^^^ 

€tVarìi Ministeri di^Sifiistra,succe-Lf'. ' '^ '^^""",^sHa^^^^ S»' «l'istr^ziohW del ComUrr^,durante il 1878. 
dutisi dal 18 marzo ì é 7 r a o g i f ^ \ ̂ ^en. Essa era «ccompagnata da tale , 5; Rapportò dei Bevitóri sul 'Còti 
/ l i ^ K K t r k IVI A #4! i - I n Vi#\rh ITI .,rt A;̂ '.̂ ;.;rt„«a __ l vento che schiantò alberi 0 rovesciò r ».,„4'î |® AQMQ J„I n>,^„„„ „'„»,.;.„;' dobbiamo dirlo con ŷWe 4ì^|mcererr-1 ^"^^^^ " 'Ĵ X̂ '̂̂ V̂ | suniiW 1878 del qómune e prpposte 
certo male informati 0 raggirati, a- l *̂ ®̂*' P : , ; : - , .̂  ,,j ,̂̂ V; , rieUtive. -V 
vevano fatto finora nella nostra Pro- ; ^^" ^^^'^'"*?:JV:»^tetS!^'?fe«PP»>«^?i f̂V̂ f̂ê^ 1878 ' del 
vincia alcune nomine che incontrarò- ^W**?** ^^^^^^t^^Mf^^ A^^^' ì.Dazio. , . , \.m- '̂  ' 
no la pubblica riprovazione, é i p e s t a | **j**- P'ogg'al Viva !a.;pì«va. ^ . ; . : 5, . 7 Sipjil^sui CprfìWotivo, 1878 della 
del;3ig. Sette, si può asseverarlo, ^ è - ' ^ ® * ^ ® ' ^ ^ ^ ^ ^ " " ^ ' - ^ * " 8 * * « ^ ^ :: ' ' r -

^to^delle poche heri:^ifierita^, ed U n a « / ' '°'^^° ali ufficio nella speranza di j ^ ; ; g;; Acqmsto detifeatro Òoucordi:e 

.-4̂ 1 

linettersift^^ìsppWphe^del pubblico. 
V j iùe aiiui per cpstruire lUa» ponte 
so^tetmtp. ,da otto cplonne ^ in ferro e; 

4?U,^.!u^h,e?za di.,sp^y|) o 45 metri, 
%.paipfi ^op|.i^;:^ tarato piji che o^t^ 
' •^•'^'l|p^l:;^ev 3Ò;?p ,^t^t|^p^f.Ja,,sua, 

fattp i l ponte dalla feri-òyja surPo, a, 
Borgoè>rt^,, ,Que|^^^e ^ ,,più che;| M ^ e l i dTalquan 
màssjpc/o ,e Tusp s t e m , . p i deye;ser-J:b|igatpit starsene 

" ' ' " " ' ' '^'^' '' 'd isposto , , , ;. , :'. 
.,..-P«H5S®.,-r-,CÌ 

piet^,;proi)9sf.a 

giusta ricompensa ad un uortiò che si :'*^°^**'« l̂̂ ^̂ *̂ *»® henigno che m'ihvii,. ^onvégno^ della Società del Teatro 
' ^a 'med ia • g e ^ r a l ^ ' d e r ' i ^ ò " ^ ^ tâ  considerazione de'sUÒi ^^"^*'^« notizitt^ccn cui satp|lareMle KuovJWglì Spettacoli. / ' ^ A ^̂  ^ 

dottò 

lire 26,82 per le imposte dirètte cilflìf-
prese la ricchezza mobile ed il ma-
ciflL t̂o, e di L^ 33,41; per^ ile impòste 
C O m p l e S S i V p . ; . , ^ • • • v ^ - t ^ „ • •'Ì:̂ ;:>;Ì> " , , L : Ì 

Venezia .occupa lg,^°.pesto per quer tfttita imparzialiià e previ­
sto rìypW;nel^ quffiro'generale -^dlj- f ;dfe | fPpfW^ÌStraHone:dRùel^ 
ta l iaUi [̂ 5° UQCcupfVerpna-Jl .ÌS° ]^té':ÌÌaprenderlavVnO: dei migliori Rovigo; W9'»'l>àdÓv4^;4pA''VE.,.„^^ ^? : . ' ^ ^ 
il 43^ Trevilo'11:^52* ,Udi 

CfeSòggiu. ™L'ò'fiWpuiàÌocomm.4 tra sei'a erano passate le otto^'^'là 
ti giorni trovasi ob-Irpif^É'iro^a^àyi.ièlla mdtóiìtìf^^^fOTi; 

concittadìnicol proprio lavoro e colla Ì ^ É i fe"C» # » ^ ^ mìe lett^ioj r quèé i^ | tog . Capìtolo pèllà manutenzione delle 
propria; attivi^, é c i i e ; ^ ^ ^ ' '̂ ^̂ '̂̂ ' 
;#^ ^mMf^ ^Wk^ Reggiane, )ia con-

diE¥^si S'^^'Jij.della Provincia. • , • ' ! • V i ' - ' ^ 
y - t 

1 b 

Tli^^l 
ì 

•:'•: ìtWaùm.M%^%%&'méWmm^i 

M^^^mW^^^M municipip ;,^cdlastico eretto nella Corte ^ Oa-
ppch.5s.mg.apmnte,,mitrp^P;C9strettom^ , , .: 

a non farne (ja!(,Qlp,,ovyefp,avmpd^fi^ ., ,.42. Coatruzione^iji.un-,pozzo .nella 

• • ^ ^ 

3 
s^'Xi:^ .0 :.:'• -^^mi.^'- ''^'\'- •'•'••: , | 'piazzi^Gavburj.,/:i';.. <\r: • :;:..:/,:.,: 
Questa volta n o n . trPvò^ réclamì^^d.:., .^g;! Sussidio^'alVi^x ^Scuola .eòi^lé.^ 

af^,^|9;;^sige tale;j..éJungp c^m q«ftt-, 

i,US^^p,,pietra..,,,,.,j; (>•'M^py^M^ -^ 
Domando io : se la costruzione dì; 

ponte j o s s e stata affidata al ;no-
s t rp , municipio e ^11-impresa del ponte 
AÌeardi qMftiti anni -credete che vi 

i^vrebbéFp^jlmpiegato t'-.%m 

alla Voce del Cadore'.''^-^ 

t |^._., ._ -^-, , , -„, ._„ ,. , ^ . . , , 

& C o - ^ ain 1867 fra/ ' l f t ' f ì i i inta 'Munipipaìe^dì ì^ '^Ì^J^ìr i ì Ì;, ; :.;^ :, l'^ii^^i 1-5 ;: ^ l l Ì v Ì ^ v ^ » ' a t t a | n 9 ^ ; ^ 

Tofiìithiò e "stìttiu/.cuo-^a, rroi.ano pellà dura ta j r StanpUe^passàhdo per 'Upavia prin|si^^^r;vizip,j, ; ..- ,. 
^ ' 0 l'della pugWlcf^ìt luminaziònesaràstài^ | cipale della;ciUàhò:^vedùtd';culaPfe'dW,l^[,ffl del consigliere Perfite 

i i M . ' i 

« 4 Se òrpporzionianfio islavori col tempo' 
impi^gaip per,iCmscuno, è certo che 
agi ' in-ìpresari di, Vet'o^na sarebbe oc-
qorsa ^J^eno una di |g i j |^ d' anni per 

li-e il pon^e >suf Po; .m,^ntre :a l^ 
Impresa del.. popte, a . Bòrgqfbrte, aar 

l'ebbero bastati sei mesi al P più per 
, ^ ^ & r e questo del Pallone. ^ 

; | | f l^:causa. sempre questa straordìna 

Le esercitazioni mi l i tar i -cont inua^ ] feilito dal Municipio e comunicato (lì ^mìi finestra signorile una letterina perchè sia corretta la iscriziprìe posta 
no senza ' posaci 'svariate por qualità, mese in mese al la 'Società » e che Affa ••che le 'spedisco qui liiiità'; perchè se da|^QO. Carlo Leoni nel Saloneì'i ^^>ÌÌ 
per posizioni ^ :d iver3e ,_ .per . |brza> accensione e4(i '4peénimentó abbia a :,qtìi^leuno colesse venireà'^ritìraVla al j '̂ >^^^ fi 

sè^ttirfe uniforraèm 
dall'^oraFió medésimo 

. E ' d u n q u e i tut ta colpa del Municipio Lei che propriamente non sbaglia a | 19. Oocicessione del 5 per OiO d'au-

^speéiiimentó abbia a j^fl^plcuno volesse venire 'a ' ; r i t i rar la a i r - ' ^ ''^ Se. 
èmenté-' all 'ora' fissata Ì suo ùfficip, possa rìaverlà,;dopò forni- | * f 8 . ' Pensìont 
3Simo. » ii tele le ^mformazionrmhe convincessero nicipale. 
Si-. ••-;•. - r . J;^pj.> 'r i•',-•• $ r'''-'--''t^-' "•••' '"'.'•••'•'••'. • •••••-, -,.̂ -'-̂  ì ^ ^ H ' i v T r ^ •••: 

C e d u t a s e g r e t a 
e ad uri iihpìe 0 mu-

consegnarla. 
Mi SCUSI e mi creda 

w 

\ 

mento sullo stipendio ad un impiegato 
municipale. 

20v.,,Coi?fermav 4'fnjpJegati 'municj-
l pali. i , 

•.<\\: ! Suo devmOjServò ! 

Che enigma si cela in ciò? dìss'io. 1 l i » «iénrasaa, J—r;;E' uisBfò il N; 12 
. j Ohi nUllà:; voltai e rivoltai rifletterà: .fdel periodico La donna. Ecco il som-

delie materie nello fìLesstì con-
I 

• • • . 

. , , < . < 

na é la politica, discorso pro-

alternando le gravose alle v,mej[ip ^p^r 
santi, per cui le tro.p.|)|> fatiche/non 
trovano un dannoso contrasto nel pro-
lungato riposo. - • 

H l6ÌJ0rr,:8Ì òdata una, firi!ia^|^^ | sg'^si avverano 'inconvenienti ̂ e r 
taglia oltre Venas. " V.;;:^:. , fanali in ore che ne avrebbero b i w n o , 

Siamo hntissimi di poter aflerniara ; > .,, ,. . . ; ; . ' -̂̂ ^ a>- » 
che sono molto esugerate^lèioci corse U. cittadini trpvansi a^ljjjg, né pp^^pno 
riguardo alle insoppi^itabihi fatiche a | f r w e d e ) ^ ,., .) 
GUi si sai ebbero assogget^tati-i ^militi |,. Qiò jtàntp più è da notarsi .che io 

ri^,.lentezza .quel .povero ppnte si, è j alpini nelle loro ^^cursiofM, ,p..v^^^ p,ù sottOiî ĵ 
buscato più no pi], di quanti non ne 
ippsa avere un principe, realejo^'^t^-
periale. , ;= - • 
^^-Ve pe c U p j ^ ^ ppchi.v ! .; ri 

fronte: d m l ^ ^ n i t à , ponte lumaca, l^eUa 
ponte gambero, ponte dello: s g r a r i t o l ^ S ^ due i d z i m ; - f j P^Ammati - E r n ^ f ^ ^ p o l t o n M^^ 
Xgranchip), ponte dell avvenire, ed.in-l^j.t'-^^j^-^^^^ ^^^^ Batt: iVian-t'P,»'''^^ -̂ «l̂ ^̂  ed in | colmo del bello si é ich'essa è seirzà garita^—; Antologìa della aohnà;^|al 
fine pónte del .haUon dando a .qupste | druzzaio ad associaV&i alla Vcom'mis- |'isci;itt'o.'» , , . , . , , ; : I indirizzo I : . s '. --•• j libro :StutÌì, ecc.: La donna e là sua 
parole jij doppio significato .che. ci ;dà,| s i ^ f l ^ j Belluno,nelle pratiche presso S- Se auindi il municinio ha sbaali 
Jlnostro popolo. . , ^^' ^ i . i . . ^ . ; ; ; . . . ^ 1 . ^ . . . . . . .KMI . Ì „... U. f . ,̂  H. , V ,?. h.é 

E nessuno 0 pochissimi lo chiamano 
col suo vero nome: ppnte Aleardi. 
V Se, dal 1859 ad oggi, Milano, Tori-
tìp e Genova avessero ^ preceduto con 
al t re t tanta lentezza dell' abolire,, ri -

/ • 

formare ed allargare sé stesse, ò certo 
che a quest ' ora sarebbero al punto 
che si trovavano nel 1863,^..., e nulla 
di più. 

Ma da Verona a quelle; ^città là, ci 
corre e di molto. 

^B'cvfis»^ -—^.^eggiamo/np^ Gaz- l^tà'di prescriverla anche nel corso del filo verde/in qpVPl ^ottp | , |B̂ ^̂ ^̂  f nùocia toeòcy Leonia Ronzrtde(tirtìidbt-
tta dv Treòiso': ^ ^^J . f'niése é la Società: vi^ 'ètra obbligata , lala con ceralacca, iure,ve^^^ notturne —• 
Siamo lieti di • annunciare che la c x i ••• •^' •" " 1 ' •• j ' - ^ - ' ' ^"'' --.-•. .;.vMl,^•-j.-^•^J^•^ ; ;,,̂ .. ; • .,?_,.,/; ;,..)r:.i.i ,̂.;- ^ ̂ „ ^^s^'^^f "̂̂  ;.."•.,• • 

.__• - , „ _ .̂:;-: • 1: t... j„i: i *- i semBrechè la m e unzmne e oervenea • vano per imoronta due iiiizìali: ,1 i Frammenti — Ernesta N:ioo on Mar-

i 
. . . , ,,, . ... .,r ,,.,. . - . ji -r » - - . , - . - , - . , . - - ,<- »̂ i®,»ji«i Che farne? debbo tenerla a d i spo- | incapacità, agli ufflej luthlaoi,.del (jtott, 

il ministèro dei lavori pubblici P ^ r ì ^ l n i fissare l'orarm^ chi si presentasse a spie- Ercole, Adriapo.xOeccarelli, Capo VI 
più sollecita 'esecuzione della lineliJY :̂fiw<:*-.M ? . f'̂  > T T, r t , 8 v ' \=sŝ ; » t* ; • 
Belluno-Treviso. i F I 

fosse della società, iLimunicipie ha j gare le due iniziali incise sulla cera-Jiecci § 2. Quando la donna sia tutr ice 
La. deputazione dlfiberava ancora di; itptti i mezzi per popvi rimèdio al mo-

^o^^uipHendei'éln^l bilàncio per fàh*(Ìo' m o n t o ; e quindi se i cittadini trovansi 
1880 la somrria di L. 25,000 coinè fondo ^jp oscuro hanno pieno diritto di man­
di prtìvisione pel concorso della p r ò - } ; . , , • ;: ,, .., . . ; , 
Vincia di .Treviso nella costruzione T^^''^ ^ ^^^*'*'f^"'*' ' '*"^^^K' ' '""" '^ 'P'°-
delle ferrovie complementarra leruliniiW^^f^'ÌO'' : ^ ; : ',[ 
della legge 29 luglio 1879- ^"''' i^Ìo^i;i»J'— Fipftipiente la pjtLva 

:aduta m tutta, r Italia l€s;a»«tt, —- 11 consiglio scolastico] ^"dàdiitàié Òad 
per quella provincia terrà, nel pros^ 
Simo aettembre, delle conferènze ;di 
ginnastica e di agraria per i ncja'ostn 
elementari della provincia; e già'il 

tì'a Venezia a Napoli; giungono infatti 
notizie di burrasche in Lutto il Ve-
nolo, nel golfo di Napoli, • ajjGenova 
ed a Firenze. In quest'ultima città 

. . . . ,. , cadde (aifiM^un,fulmine sopra la^cupola 
1 due porsi sianp irequentat idn; ,1; < lŷ r.;.:» .ui IÌ'Ì^..,. niA .h«.•.,.!«« 

^1) AHsicUrìamo il nostro córrispon- ibuon numero d. maestri. - ^ ' b. Maria de Inore.^ Oiò che intan-
dente che qui a Padova non 5,1 sta 1 ^'^ase^-àa. — Spinto dall'infuriare Ì*-*** '̂ consola si è ohe la prima piog-

,ĝ  dove non c'entra, la ;proverbialeJ.guveiho e l u piovinciu che provvedono 
lentezza dei nostri padri coscritti^ é'èTallo spese neccssarity fanno vati per­

chè MS^sa' 

. - i ^ * 

l acca? L'iiicertezza mi predomina, e? del mari tò ' in terdet to e se poiisaessere 
Sento invece luLta la voeìia di luce-1 curatrice del nvarito inab i l i t a to—Uv 
ralla:,; negli affari amorosi degli altri } topie (cont. e fine) S.E. 0 . -^ Biblio-
(poiché senza dphbip deve trattarsi di J grafia: Consigli a 'genitori .suH'educa-
amori) non, voglio immischiarmene,; I zione morale déi^Xigli, del dott. Eli 
credo che tut t i s iéno,padroni di ftire | sa .bét ta 'Blac2wèl l f 'Mndra '1^ Luisa 
quello che. vogliono senza, venire im^ 
portunati o tuibat i . Non ho forse" l'a-
gione, amabili leUricì? 

l^asHsa frtówSusiÉi^ÉKi. "— ÌDaS.Pie'-

,Tp-Sfcc^^j.propo,stn, ecu. dei ,prof, Aiito^ 
nio Zaccaria, Amtìlia Badia Papprion 
r^ Da fio ma, (rivista politica) Quirina 
—̂  Cipoe e leitera, raccouio di Vir-

tVo'di BattagliPiihii giunge notìzia che | ^ Ì n i a MuUizzi — Oo,n ispondenza feni-
W à ragazzina di, 22 mesi, certa É[ i l '# | minile: La OotìcienxiV, spinetti tre di 
Squarciria, cadde ni un« pozza d'uqua, iAdele Butti —• Soccorso ai Fruielli ^-
donde non fu estrat ta che cadavere. | AH" A.-i3ociate. 

ineglio che a Verotui della bufera, la scorsa noUo, s 'arenò j gìii, per quanto piccola, apparecchiò | E ciò mi oifre occasione por racco 
/JV. della DJ ,| agli Albeioni, il vapuititto Arfj'tu della I bene il terreno a ricovcio'da-seconda ! mutidaie ai genitori maggiore serve 

£[! ' " • d i r . S . - - 1 1 Diiuìo di 
• • ' 

pubblica tìicuiezza couLieue la con-

4r 

1 1 •l,'^f-}^,^^-- • •M iJ^i^lVhV^l^l i i^l . • ""l.T*bl—TC-L 



ÓUàtìMGt L> j!.[rfaXl'/>VV'iC^ W!4;ur ;^ 

i^TT-^ri? 

11 
1 s^^ r i - i ' r r r i T T.. 

V-^M ^f. 

I l •- ' - . 

'AM4£^i»X/itiiiJ.>»^k^i^ÀM^J'i^^^ 

. ' . . . ^ . . - j ^ 

r-^i"??,'i' ' 

- tr^^eSipoe dichiai'iita ad un 
cente perchè tenne impecio l'esercizio 

• oltre i'ofiV: flssàttt, ;^W^-
Le gu»trdie procodett | ip; inoltre ad 

un a*"i'tì̂ t̂o• di" tifi individuo perchè si 
jtbbandon.iVa a schiaiuazzi e disordini 

riiv mU(ì di Lolleraiiza. • 
ĵ tt'estb ntijìa precisfunente dà 

Boiifllcare la ctiriosità deU^,ij,geivtili 
' ' - ' 1 ' I- ' ' 

ìettriòì. -'• 
IJWa a l «Si. --.Bernardino donna 

suoìfigiio una montjta nuovad'argen^ 
IO, jniértìtìsa|^olo> non voteila per­
dere; il iigiio, la„.pon6' senz'altro in 
bocca e l ' i n g h i ^ . . . 

^ Ali, disgraziato, tu vuol morìi-QÌ 

come quoBto strano cuUoi 
di Gesù i*Ìft l'inne^i!^ dai, 
Gh'esa H contrada^a (juantb viene 
narrato niìi libri rivelati. Questo è ìl 
punto culmiuunte del lavoro. E ' a mio 
pm'èi'é lo SciareUl rléBce pVfettamen-

. * ' .^T:.^ î fiHi ^ty.i'. ' ^ ( •= | - î Vi j ' t ' ' l ' - i | ì 

IJa madre | MMW«''« Uffìciak {% -35, parte 1*), Diìl r 
adri delibi ha deterniiu^o quanto appresso circa ^Queat 

eatò-il favore è bìéri mierì 
eata compagnia, che ora opera tu 

• l " 'x 

^-,:^-)i^'^ ;-

100 obbligazioni di qiiàlBÌ%||^,unici^ 
pio come Barif BarUita^ Muano, ¥i^^ 

la giubba d P parino déilrt •truppa' di ; Italia ".,,ha lunga vita,' S0ria, 'unesUi, Ifen^e, Vfmeziay Napoli, ecc. ecc., A-
fanteria, di Rrtìgliéfltv e ' d l ^ | en lo , e d f l '^fatabilè e già in Italia fecègiossi l^fònì ed Obb^!f|iizi(Hii Fei'roviarie, OV 

quella di madre ^di ^ Dio ; cosicché 
j credenti sanno ^flWttimonte quale 
culto devono tributarle, e non inal­
zarla quasi al disopra di Dio"medeai-
ino. (Parlo pei ^'''-'^'^it'i*), ^j^^ 

Certo la parie die Vi^W ftitta a 
Malia è j^er uJa .mpdo ftffjitto secòn-
|iaria;^^ÌiiW^è ; certOipiù consona alle 
pure tradizioni del cristianesinìo svi­
sate per tanti secoli fino alla proda 

il cappotto per là ftititeria e il genio: : pagamenti per sinistri, come accadde 
Gitibba di panno per fanteriéf^^^^^ i anche giorni sotf&'̂ in occasione di jjî ^̂  

La giubba di panno ò di colore tur-1 incendio manifestatosi ÌVi' una tenuta 
chino scuro, e la sua forma è identica-^ dell'onorevole deputato d'Arco. Le ci-
p'efla triippa dei diversi corpi di fan^ ffre hanno una eloquenza ìitdmàutibile 
leritt, variando solo le filettature, i l Q\'Azienda urttVa4 f̂iQlle cìfi'e ciò che 
bottoni ed i fregi. è e ciò che vai 

La giubba è costruita ad un sol petto 
con falde a tagliò leggermente mca-, 
vate alla, cintola, In modo c^$^ si act# 
conci con bel gai^p alla persona senzaflif 
Stringerla. " :;; L;-' 

Gi'ibba di panno per artiglidria e 

(20161) 

bligazioni Pre4|)|^>ìSfazionuté,; .con e 
senza tallone: ì̂ "̂  Sui suddettititoli si 
anticipa denaro a termine di riscatto. 
Si scontanocoijpons. Verifica di-prehii 
dèlie diverse lotteri^j^gj^pàgàrio i mar 
desimi cqn^^piccolo sconto* /(i92(>) 

!̂ri* .̂*?f̂ ^?^**^rr:7!:*?*5***^*'"*'̂ '"*^ *̂ a""̂ '''*'*i™ '̂*î ^̂ 'i''"V,Ft?iĵ W 

r_^HÌI.|.<«-|HÉ<»|É*É» 

f - M ..r 

inazione del Dognia dell'Immacolata U ien tenn uso per la truppa nelle a m i 
Concezione. f di artiglieria è del genio vengono tolti 

n 

• (Agenzia Stefani/ 
_ . . , VIENNA, 18.:'—'Il giorno natalizio 

gfemo,,;r^ Alla giubba di psnn;^. attuak rtìell'inipeV^uiore fu cel^^flrato solionne-
(Prov.^di Belluno 

ancora non Sei morto 1 per ai'tiglièrittV^in paimp oromisi pel 

del 17. 
n iaseUo. "̂ - Ma?5clif 6. Femmine 1. 

fflatrtiBaésìS, — Aghito Oulestino 
di f r i f i , villico, celibe; con Trempnti 

' Mai;ia di Gaetano, v i t o i , nubile — 
LeVi Anania detio Enea Tu Mo'sè, ne 

-i-Ma no, pa|uV: tu dici sempre che ; jj mostro a^ytore è in ciò esattiasi-I g'> spafUni: 1 coniro".spii!lìni sono Q-
li sei miui^iato tutti i denari, eppure : mo; egli noif'^parla che con stretta iie^^a^\fti5^«.**i*','htorno tu puuno giallo 

; logica, uffidìito ad esatta interpreta-^ 
':Zio.nedòtla Bibbia, del Vangelo, dei 

I8oìl©Uèi«o^>sS«aSio_Si«iio €l%:£te,. Santi Padri ; nonché a (Juafft^l'itìtessa 
Ktoria gli offie. Io. non posso quindi 
che ammirarne la prof >nda erudizione 
e i a ìndiscuiibile pazienza, . ; 

Questo libro è fatto' pei credenti; 
per essere dunque imparziali biso­
gna nel giudicai lo porsi dalla loro' 

;ozìatiie, vedovo; con Donati iElisafu : parte. E da (Questo lato è innegiibile 
Jiaconis^^: possidente,, nubile. . _ j cW'iJ Vautorè'^on sia riusòito giòvievole 

mente in tutto l'impero,. 
tìOFIA, 18. r™ L» pccàsipne -del na­

talizio dell' imperatore d*/Ausii:la^^fu 
cantato il fórftjKm nella capp-illa ^Cat­
tolica; quindi 'panzo. Il principe e il 

Veneto) 

Ah% metri aul livello del mar^ , 

^paprietà dei Fratelli LUCCHETTI 

genio. 1 sottufliciali han i j^ aderente ministro degli.esteri ésjressei'o ai r apr j J^^'^^W.^ J»' ' ' \ 
alla aietla'ura, noli'inteirtcS una trecHw^e^entante austriaco ,i voti della nu.'L"!"** btabiimi.mto. 

De Martini Angelica ^ i j alla verità;, diAu^Vl'3l'''Hte credenza 
3i 10 — Pìzzat: Giovanni 5 è ir pros^iigio di tanie fiabe anche se 

égli ne ammette laute che sono istea-
Enrico, dì mos 
fu Antonio, d' anni 70, oste, conjugà-
to — GbsRoni Adalgisa di Leoiiardo,! samento tuli pei non-credonti, pure è 

ciola iti oto ì«rga ire rmlim^^tri ttHtti 
in è r̂-b. I contro<spaUini .sono^tipìti' 
soltanto sopra 'il braccio. ÌDÙl lato op­
posto vi è aperto un occhiello coirt-
spo/id'.;tUe ad un piccolo bottone. 

CappoUo P'ir fanteìna -^ Il cti^pftto 
per fi*nteria è di parino u2z^|gtQ^4^-, 
struito ad un aol petto, con lunghe 
falde in modo che il' lembo inferiore 

Uftìcijpjiitelegrafico, Posta e farmaci 
— Nuovà'sala par 

fctìoccie Scozzesi. T^ Medico direttore, 
alla cura WnBsĝ âay.sB dott. TecclaS®. 
—̂ Medico cohf<ulent«, in^'Venezia cav. 

isiono Bulgara per la salute dell'ini 
peratorp'. m^&^ " • . - . ' > 

COS'EANTlI;^tlggLI, 17. - - Le^ 
lenze accordarono alla Porta 48 o r o . p^ 

iella riunione ! , *̂ '̂ .̂™̂  • n • . 
dei comnus.ari polla frontiera greca. Il |;^°^S'^^"' ^' ^ ' " 1 ' ^ ^ * ^ * ' ^ 
Lévànt kerdld fu so.-ìpftso per sei mési?' 

PARIGI 18, ore 7 pom. — Oggi 
ebbe luogo l'apertura dei consìghge-

A n f s e l o dott. :Sì'iÌtìi^^.' . • • • 
per-nssare il giorno, della — - - ^ P««^^«^^? 'P ' ' ^ .e^'Programmi ri-

(1951) 
n t i t i H «• imiPUM H M - l v H i Lan(Wl|U'l*'>4fHA^Js1liri<«nM AiL^AAric'a.drHa.V^iff' 

j i - i ^ • v v ' h ^ r y . 

d'aurii i ifi ^ Lovo Antonio di Giù-, 
seppe, d' anni 21, domestico, nubi 

BlBiiOGl' 
mm' 

V:^.-Li.ì' 

-. Lam^M't di Gesù, 
Roma e Firenze, 

fna non soverchia, dovendosi adatta 
alla pei'tìoua quando sî ^^veSta' senza 
giuoba. \ :. 

CappQttolpé:r genio —̂ Il cappotto 
per forma e dimensioni, identico a 

pocorcos^cchè'posso Venissimol'fi'uir^ 1"^*'» d'-ll'arma di fanteria; variano 
col fare i^miei elogi al ÌT0ro deUo s^lo . bottoni i/quali sono di metallo 
Sciarellì. - ; giallo eemis/erici coW%egÌo di* appiè 

[ e g iana ta l ed il: colore della filetta-
" tura the è in panno 

da osservarsi ^con vera compia<?enza 
che un pò* di luco si è fatta à suo 
mezzo in quHsta via, e che molte cose 
sostenute dai credenti vengono colle 
)ovo stésse: aritìi aii'^ièntaJé. Ciò non è 

¥*tì^mpi quat-
tro ctrca, con 
sovrapposta 

tersi jndossaro colla giubba di p a n r i o , - ^ i „ , | ^ ^ y ^ ^ p o ^ h i u s u r a ^ *=°"' ' i lLed uu ' altra casa ^ ^ l o U e i r a d ; 

scendalSatjntimetri sotto il ginocchio, nerali. Nessun incidente. Conferrnasi 
Il cappottojia ' tale ampiezza da po^s^che il ministro dell'internò rechera^si 

;^f xiso caffè, si tuate in Chiesanuova 

• • ^ ' . • • - . - 1 

•Mfcyfc^Pfc-i^ J j * & V h PT_l;CTBygMM^ ^^jy^§S» 

cremisi. 
Vi « t i l i * ^ I II fregio sugli spalimi consìste nalMiberameute Va ìegRO Feny. 

j numero del reggimèoto tessuto in c.^^/ 
• t o n o bianco. QuesJo stesso numero è 

F. SCIAKELLI 
] Cristo.:. 
r 1879;:* 

Se è Vero che soltanto traetantfa-
brilia fabr'ì'i comprendo Ohe debbo tro­
varmi inel massimo degli imbarazzi a 
par;iar& anche io della madre dì Gesù | j ^^^ deputat l .Biondì e Cocozza invece tessuto'in cotone giallo per la 
^ ^ ^ 2 r ! l E ^ t f \ X : n S t d ^t : Janao f a t £ « > e Sltórdine der ™il«a «.«bile. v .^ : i, 
servare la maaaiore o'minore proba- | »*• , W # r f " W V v 
bilità d ^ « p 4 ^ ^ m i r a o ( y f t s f e l l % ^ 
racohiLoru, presto mmima fede? so j '. • 
q u a n t o ^ i sì narra di Ibgra t ìPura lOvfSppo giunti a R o m a n i barone 

passibile' di sèvM e - i C^aìvagna, consigliere # L e g a z i o n e 

genet 
PARIGI 18, ore 10.35. — Conoscon , ™ , ,. ,. , 

i.i 50 resultali dfelló eiezioni f p ^ n - (Brentelle di sopra). 
Sigli gene 

, fìci due , 
: furono surrogati da repiibbl'cani. i r Gaetano. 
duca d'Aumale fu rìeleto presidentaa 
Abeauvisi:rt^iere ,in un discorso di­
chiarò ohe il governo è intènzìonatp 
di lasciare che i consigli discutano 

sultaii delle elezioni ^i ?̂ con̂  \ \*' '>'" ' '^"^ ^^' "" f^ 'V . • . , 
ferali. Nelle- elezioni degli uf-î ^̂ *iPer le trattative rivolgersi ai-
presidenti conservatori defunti^ravv. A. Mann in Padova, Via S. 

•ì.^r-j?'- F - - - « • ' - • • - • - - • ^ A P -

Il sottoscritto si pregia di render 

-Al 115' j . 

potato dalla iriiiinione dei 
iomili ..di,,.ginìstra. , 

I -e- -V "T .-^ 

PARIGI 19 ore 6 a n t . - — t f K t t t i l nuovamente ^^^^ che da parecchio 
delle elezioni ai òMsiglì generali: | tempo haMperta la trattoria ex Stop-

Irepubblìcani guadagnarono quattro I pato fuori porta S. Giovanni e ohe 
seggi nelle Alte Alpi, Ansge, Mard, 'con ogni sua cura possibile la tiene 

non pftp© a^me p 

i l . 

ir,' 
Pirenei;"^.''^^'''^ ? .ijs^uisite vivande, il tuitto a prezaì mo-

L* Adriatico ha da •Roma, 19 

W ^ i f t ^ ^ n n ' ^ I ^ u ^ ^ ^ r i movimento dìpìomaticdî  
|ey^,mtt! :np,,,e|iJ^rar^V ^5iMn^ ^^^icuni smentiscono ma che «1̂  

tituziónè del 

ciarabénanp t l t ì j i i^^- i ' SpàgnW Esse |^l,j^ 
cm 

eon 
^ , . ^̂  ,.™,»w ^ . , . , . — „ - o-.- é banchetti di allegi^e bri-

(dove è litp^yis.te^^, iri:,i(^cogmÌQU gij^ni^pesr- ao,^,^j^g^ .di qualsiasi geUftWasai* 

Sembr 

Itìonesse ne provare la vacuità dUant i |> 'V ¥*=^^"9 P^ciso m un epoca Ĵ ÎU 
i M ó o i i ìyPtóììte, sWane' l , g # W m e n ù prpss m^; y -^?-w . . * ; IH 

itolica come dogma, ovvero da parte 
de* suoi membri istossamonte. 
.?: Lo taWir 'dtf^i t t i perde titèhbniého-
oheÀ:nové'pfliihe^ perrpro:vttre;ilquanto> 
sia.i^idieola, M. flre4tìii?s|u|^el/traspor^^^ 

ro^ciìma ifi -!^f"v^ -Ì raH* H ;- ii jjiricto giuuica uueijia pretesa = " • i;" «̂•**r«"K'M*!->.v»pj'»'*» >••* '^i.'?'^!'^' ^òn ì j -
^ 'Ki- l i^-^^ '" '"tf.tô  if-li^na t^i^'edoiMlà.ljae un Ponte- ^"^ ^^"'''t '•fg'/!̂  '̂ ^ l̂>«g"«v accom-1 f«^" 

U«'̂ ' iP f̂'h'̂ '̂ r''''*".̂ *^^ '̂ • '1 ̂ -̂'̂ '-''-'̂ ^ '̂-'iì̂ A'iivvWdìitn 5' rhmft" ìi fi^hn^'^^W^'^^^^^^^-"^ bri laute, seguito austriaco,] F»i^f?T 
ra che a Camera sarà C Q ^ n . . 5 ? L ^ Z ! ^ ^ & ^ 1 t ^ f n ì ^ u i ^ sbarcherà, a B a r c ^ l k n a » ^ K = » n T d : ] / ^ 

,1 , " t . - . I , 

vocata prima del solito. . ^ ' ffdeV-e lasciare caderi|4iìell'pbbiio. 
nh:i.imm..)'fmu^r. ,f̂  [••'••••'i-p- ••^:|- M/'ògni •̂ modó- ,se| il" Vaticano 

persisterà iiei)e sue pretesele le 
.aflerinerà pubbiiéatnente, ìigoìyel-

cho.^; a Barc4kna:;ilB^^Ìt>ii#nT^O|S>*^ • 5 ^ 
io si far4.il 28 isn«flmb.fl n 1 * ^ ^ pubblico, "m p.àrtrcofap&ai Capi 
^ , 1 9 . ^ I nuovo M nlsloro fu H ' t'iK .̂igUa ed a i e i 

sbarcherà a Bare-
,mon 

Atì,^lk'-li::'XnuiVÌf^lÌ1nìslero fî  p v t*i«\>gi'a ed aue Puerper^iflipgK^ 
'definitivamente costituito con Wanlyn- '̂̂  f ' ' ^ £ " L b * f L^ i^ i , ^ | ^ ? ' " ^ 
den agli esteri e L i s ^ a l r t u t e r n o ^ W ^ della WBMM S A O T E coUVus.^ della 

M a Casa ove in ique Maria sulleali j Mun, 11 dii^a di Chl^mìi/)^^ ^d .altri ;xio ^6(1 il Parfem^ntcx felì ' r i s M d l - ^ EOMAi 19. i ^ La :i^è|^ÉM^-Vi«onoÌ^*5"*'f 
de^li Aj.geli p rv / '^ ; ' ^^ .^ l"^a^ '? ,«J^ lS^« ' -»«^ legittimista mi yannó- comì m c a n j & u e : ^ ^ •g)>^/^j^i^^/d.;è:^giunta:a.Sm»rne..A:bordoJ,^'"^ 

: " " I , --

qualesi può godere una ferrea 1 

^̂  , - - -, • „• -^^'Ai 4^^^wìm^ir-^^^ ••• j - . • >• î  r a n n o c o m e ;^ conj^if iue , „ ^ . , _ 

' . 1 ^ 1 i ; . - -

alle Marionette; yedeitx^in brevetenir 1 disordinil l^ ''̂  
00 comparirtì..4ÌMi^P'*''''''^ fantasma-1 Frattantti' 
goncainente in mille roggie tanti vivi | tontamente, 
e tanti' morti: eppure p'apa "Pio IX 
voleva farne un altro. dogniàl'GuHo-. 
si8s1fltle,̂ p,9i.sonQ lej.nfvii-naazioni sul.» 
r.ongine di molte feste m onore di 
Maria. Queste narrazioni egli con tutta 
semplicità «a stìitofàrle^ in modo che 
nessun uomo di buoifi senso; può* cer-
tamenltìpitìStarvi credenza, anche con­
vinto dell' origine divina del Cristia-
uesimo e del suo tondatore. 

Sono poi amene le notizie relative 
alle reliquie di cèrti santi ; come p. 
e. sui due corpi, le otto teste e le 
StìWi^braccia- dr S. Anna. Cito con 
meraviglia come di Maria conseryinsi 
in Roma una ciocca di capelli; in 
Assisi uii suo velò; in Aquisgraija il 
lat te; ed*a Charires niuntemeno che 
k camicia eh' essa con poco omaggio 
iilla pulizia, indnssp per tutti i nove 
mesi idi giJavidMiza,! '^^^> ^ ,,• - -
i:,È;;innegabile che il oattplipismo, co­
medi tante Dee dei pagani; non avesse 
Creato su Mài'ift'un complèsso di leg-
gendeiiei>iù atte 44 esatUre la fantasia, 
e a, formarne un tipo ideale il più sim­
patico, ailràente, completo e geniale; 
quiisi dispiace vedere quésto tipo dis-
kutWl Ma la veritià è' una. Pu(*e lo 
Sciiitelli'Coopemndo u ciò, si è posto 
ni una sfiua nella quale non' v'é po-
ato pei miscrevlenti; poiché) so 'egli 
con profondità di; of:fM:ÌBho' e con 
sottili ragibtiainWnti foglie l 'autori­
tà di tanti iMracolì, finisce :coll*ani-
ioetteine egli nteSso tanti altri,' come 
(scusate so è poiio) 'per ìeitai-ne Uno 
solo, la verginità dopo il parto. 

Che se i Gùttòlìci *Wfnno fatto di 
Maria', dopo averne inliorata la pii!i 

- 1 
. . - V SS • IH li' e r̂|*iì'ammiragUo DeL^anto,. pjrn.u 

iSono giunti , , ,, . . , . . . , 
fl^ 7Ĉ fY«;' nrmo ut- Pamgi coHrappi'esentarite'del 
9 ^ 9 g 9 K i Perù un tr 

dì coni ni 

i^-i. 

r " f t T. - , j ^ ' ' - ^ i , * ^ " ' ' ? ' ' ^ • •1 

m^;img^s^, ^ -

.I.U . 

ij||!r g^vei-no. sorveglia; at- •::lu,;,|}omiimtp . segretario generale ;:qaùtoro. Questi'ftitti consolideranno 
e,,i; maneggi deiMegittimisti, ^.del>mmisterG deila marina é s i in- ' la pale Sdì Cuba,.ove l'ordine si trian• 

1 qualr tentano di sobillare i presidi se'dfÒ oggi nel nuovo ufficio. "- ' '• •''•^' 
di-alcune g'i;;^-del ;mezzogiorno.;,,;. |; ^—f Spilo aunu | z ì a t e quarantadue 

SI Piili«^M^ pi-IgSs.MEwo I disposizioni riei;; personale giudi-
^ lff\imoso ballon i<^tif, un^ Ùe\\^''f^':'^-J,^'&^^^^^ 
curiosità dèll^gr#nde%ff»^giliirhe di U^^^*^.^^^^^ Procura di BeUuno-fu 
Parigi ò -scuppiatò l'altirieri'nellk coi*- cqes t l tu i tp . . ' 
te, delie Tuilei ie^ 4,;,,,;,,; 

Dopo una terribile esplosione il mo­
struoso pallbrie è;:scbViaparSò in aria, 
e non si sa ancpjĵ ffedcj,̂ ^ sia andato a 
cadere. '' • "''•^"'' ' ^̂ ' 

E' un miracolo .che non siano acca­
dute disgrazie, perché poco tempo pi'i-
raà:'delio scoppiò"erasi terminata'n'ha 
ascens' 

' 1 
h raortQ ì\; senatore, ,Lauria. 

r U I ' I ,] flFM^fBì 1 

; , V . . - • -

• i - N 
-.'.A'.:ii" 

i j f 

;• ..yi^lItertli'èl'^-iilS; Stoastia. 
L* altra mattina alle ore nove, 

aveva' ìuojgo T'Usemblea generale 
della società dei reduci di Rorria. 

trovjaaio di fronte ad un nUoi/o mò-
vimeiito economico che rivela come, 
ricostituita poliiicanitiiite, la npstra 
Italia HI avvia 'àulici litìorgimeutÒ fi-' 
nanziario e induunaje che deve arre- . 
carci'il benessere, La produzione dei 

ti^ijo jnalterato.'Si a,3pettano impor­
tanti riforme econòmiche per' svilnij* 
pare le relazioni commerciali di Cuba 
co n. g I i • S t a ̂ \i Uniti'̂ î '̂l̂  

Incetidìi'^^nò^ scoppi^gjp^^ (̂ :ual̂  
campagna dell'Andalusia; edv-inraltre 
località di Spugna, ma essi non hanno 
cat'atttjie politico né socialista, e r i -
petonsi quasi ogn 1 anno in est'^'te, 
caus^,J grande c^ldo.. . ^-„ 
: P M C H 19. --- §i ha da Paffflfea 

che ìjvporto di Iquique fu riaperto e 
cb^^^l hlucGo è cessato, .^^i-i - • -

ROMA, 19, - la Ipformci fe,che 
la salute di Garibaldi è notevolmente 
miglioraia;| 

I ìa^^òib al puhblicó, che tiene Un ma­
gazzino fuori Dazio per comodo; degl 
a^i |Ml| , dei sobborghi g ^ j ^ i t ^ a r i o , 
e che yerrà accordato uno aconto ai 
rivenditóri che '^ciaiSteramio non me­
no'dì-Vénti "fi 'ftsclyl^^^^- ,-• '̂; 

•Perierordinaizioni dirigersi |^i.;Be-
Iposito Piazza delle Erbe, Palazzo delh 
'Debite. / ;,;:;:.„;ij': " v • • (rnsy 
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• | - , - S ' . im Ciranrtì ' Dentista ìi ?m \ 

M dèija scuola ^^erioana-Francoxa, J.tf 
r e ^ o in I t^ìa , ha traslocato il i« 
gabinetto in; Padova, Wla «leiS* 
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carcr il uenesMere,, ^^ proauzione uei | Ajsi'f ONiiV B O N \ L l ) i Ihreuore lMmf& f^i mrvmu&vii^ .^. S i ' ^ S . 
valori'aumenta; e P i r t m r i passo con ^ .„^^^ , ,_ t:r̂ ,.,.AMT r^*.^«,'«4^c«/ì«c iR^eeve ìl lunedi, mercoU>dì e'venerdì 
questi, si organnizzano quelle comp^f-p^^NTONlO ^^f^^^^^y^^^^^POnuì^^^-^^^^^ 
gnmji'chej.fcjono la garanzia dei valori | -̂--~-~. -.• ; • i . .-^—-™—^..^.^^—.«--«., ,;: 

Eràrio presenti; 119 soci, î 'Ciuàli 
votarono allVuianimità il 'seguebte 
ordine del giorno: | ij loro iftyoro ai opmliie su più vasta 

« L'assemblea, presa cognizione.delle I scfUa, ma aneliti fra noi c 'è-un i-ia-

gnp[C«e.Ì,sJono la gu 
n^dedinii. Accenniamo alle società di 
assicurazione contro gli incendi, t^en-
za dubbio in iVan^iailtighiltetra.ecc,; 

E^'trae e rimette denti è '^$9i[.iey 
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lettere ^tì-dogli articoli dèi socio Edoar- I vèglio, perchè ai coinp'iendii che è follia 
do ;Arbib, ritenùib-èsisVòre uélTacon- j non atìsiWrare por leiiui quote adirne 
dotta dt'^^liiì'^il'tontativo di scindere e | ingenti ri^tjclìezztì. AócUe la Italia vi 
di rovinare-dp società, fal.sandune lo j sono società d'asfticuraziuni contro gli 
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Una vèdiJVH signora di finita edu­
cazione, e di nobile casato, senza prolo, 
dell 'età di anni treutacinque, provve-
duia di una sostanza di oltre sessan-

'tamìlle lire, desidera' incontrare ma­
trimònio. Essa i^àspira possìbilmente 
alla mano di un Avvocato, "' \ : 

Dirìgere le domando fdnne inTpo** 
8ta% Padova all'indirizzo V. T. 
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IIS-WIÉ^© nÉittèiSB'ii.' ™:il ministero 

sa^va stutuuirio di 500,000' lire. Gli 
ftssicdrau diilia iSazione pos^òìio dua-
4ue essere tranquillissmu ittiche non 

otrebberò'avtU'd luaggion garanzie, 
il pubblio" lo ha (.:ouiprt'.-j(i, giacché 

composta do' migliurì autoiù si italiani 
che stiunierii'- ;. 

wmh a la lettira càt, 90 ' 
Presso il Cambista C l s^ saKlaMeC ^ _ _ _ _ ^ Assortim^iUto di libri antichi e aio» 

uttraonie dolio leggende, anche linu i deila guerra co» disposizioni do l l ' i l J man (unno che scadono le polUise con I Gĵ 't̂ va", viirÒrWici, 116, sì acquJ.-ita j derni a prezzi disoretìssimi. SOiS 
semi-dea, lo Sciarellì riesce a provaro | agosto corrente inserte nei Qiornaleì la Naziuue si rutssicuru ali' Aiienda, l HendUa ituUana Consalidato 5 e 3 p. 1 Si fa acquisto di libri usati 
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â 
3-̂  

5 1 

^ r ̂ iT'^p. ^ 

1=1 

1 . . 1 ^ . ^ - - w. 

X „ . 
'••-. 

» " - * - l j - < - M * • T ' 

^ I 1 =• j : ? 

/ a 
.-. * I .1 

' ' ' 

H d 

' I 

w.^ 

sr 

' ^ 

i j ; I il 
ù — 

L̂ i 

' ; 

' V h 4 É - « > 4 V » 

111 
T^l 

/ t 

l , ' l ' • -• 

fri 

LiM!J»!*'lJi 
WSé 

'^-VALIA'/V, •?>? 

- ^ 5 ^ : 

* 1 

^Ì^(/ 

^Ut 

.s- J 

- f i 

• I . ' * i 11 

n : x / 

f- V . - r t H * - ' * ' * * - ^ 

' ^ 

. fa \ 

% ^ £ ^ ' 

Ì\^-^WVÌ:\ \ ^- \ 'A 

1 , 

• 
- . — * l - f . - 3 « 

•' | [ ! • . 1 

Jtf, 

sr- C3 • ; 0 > ^ 

fe* 
i^': 

O 

. % 

^ rr. 

' ^ 

f̂t̂ . I ,H 
• ^ . . ' 

^ T f l 

^ 
'1 . s 

" . 'rf^^ 

h 

tn 

aos' 
I I 

0' 
V:; 

/ •' f 

! J : ' A J 
. " . I - : T " - ! 

ili i v i ' 
i5J 

:.tj.. 
??' Pil 

cu 

*r w « -5 

tì O S «> 

^ ' S .VI 

3 e : , 

OJ d i ' , , ^ 

to E o "^ 

Btxì ^ ' ^ 

<n ^ f/3 

•f-H » M C f 

è'" 

rt 
J«rt 4 ^ h O 

o O t 3 
. 3 
e 

S a 

I H 

'• O «-So' 
• ~ ' ^ ' • a 

I « s 

e; 6>' irtì •g'-g 

t < 

tu ^ 
a 
o o 

.0? '-^ 

s © 

"̂  a ^ 

Or; O 
-*- j • S u 
O O ^ 

••3 

2 
!5 

•'iU 

3 ' 

o;,.si^^;^^q 
-a 

OJ 

Ì M T 

re >*.,- ^ ^ 

/ 

. .• ^ ' * ^ . 

1 1 

- . ^ , . - ^ ^ r Ili 
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Bmyùt (lâ  S!it Ùmbéi-to 1 
i . a r F I €S ^ ; ,1-E V T ' t 

- : : - • • . t ' T f t '-, 
^ . H 

' i i 

,UNICà NEL SUO>. 
. . . . • ' / ' ' • ' 

Freiiata iBsiOsiilizìoir et 1 iella 

U^ì 

:Jl! 

- 'isfdstiilalMlfeteroiReamilt 
I 

• , • ? 

Ci 
r 

Appreso u nf3cessario insegmimentd nòHe 
scuola ai:F.edipini*,,^.(jhiruf^ia^in^(^^^ 
sptijtale Uidivoto ,§f?ttpsci;mo..,Grtfitai,t.pi fitigiusii 

ur.-i 

f i " 

- I 

^ 

?;• ' j ; J ' ; : i i r ^ ; > ^ i , ^ | ; ^ ' A , : * , / ? , - ^ •! .̂  j-t^^i - 1 ^ : ^ 

I j 

[ ; - per la sua estesissima indusirìa T 
* . 1 M 1 ' , ^ 

. ,. 

-' 

i . tó ì<^ im^ 
i h 1 

£-., ' f̂  1 • • • " 

^HMCCttéle di legno è di '>net(tUo con doratiti^e 

••nmm 
•»?- * ' r i 

prometten<^o,dì,,estirpar calila ed u'néhie m-
carnate-senza produrre Ilacminimai.sDfTurQn îv 
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' 'Sli.SD Ĵtlìscò ovunque,'anche unU "sola"sqatola, previo rimessa de! relativo im-
.ponoalJa ^ . , , „ • ' .''y[\. '•'•' ^ T ; : • 2 0 0 S . 

n 
} M 

lì, 781 i r ' 

n 

• • , « * 

^•^ i 1 1 

-^ 

\ I 

x L 

;PRElVrift.TA-/ 

' ali'lspsiziiie'';; 

J - . - ^ - - 1 F • ' « 

"-^- Trr^TTf- 'fi h i} • ì-- . ! . 1 ' 

. I ' 

I t 
i - f ii^-^U U " 

.1 ^ 

|:iij 

TT^^^ -^^• ' ' • . tv 
U I : : Ì Ì ( M C ^ it- i , - . iuun: !« ju) i 

fili a»tìrSKl 1878 

U ' f ' y ^ 

I j -

E I 

riW|TlJJIB-'''BJITnHi M J t T f J l h ì f l ' W r t l B ' r ^ J i ' i r H f &'''Bihl*»»t*'fl> 
i_J?J 
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ulterjf>rg;>logio torna irtutlle^^-^ .E^sa ègrÉlìi^ft^ftl p^l^^o, {̂ cl èftollera^^ ,dni. ^PjHncpti 
pjù deboli,;, M^n.H'aUeraèd'èJ^jni^ che \nmm usiirsi, cpn v,ft|̂ ,̂ jJiggiô per̂  t̂ :'î urp,.,a ito-. 
«licilio --i^Nellit Clorosij nulla A;(iiim\a,,ji},(ì\\\ OUgocitemia^ net!'/fierismo, noi Ncywaìsmo, 
nelle Malati 
Lenta 
DJngere le dotuan^e all',I|npres5ft 4^\\& Eonta )l*llss>tlta !^fiì|«tv%4ii)apìsi^, isic-sqia, 
Il PubhUp»-ontìà'^'nori restare ingannato tìftn flUje^,AcquQ,di Rejo,^iìevo„c.hi,e'lp.rei senipfe 
J^^qw* filS €%ileBB4lwiO nella..l/jallejU-J^eiw ed esigere che ogni (bpt.URjm porti,la, 
capsula 8Ri,»aiva cpn^innpressovi 8*re«iiss4«|' IfaBBBftc CelcSBilsis^ Wall© d l l . i ' e jo 8*», 
S&0f^si. —' î - V a «Itóì^a si ven(Ì%r.aUe farmacie Rober^h Fraficesconit'CormiiQj Bernardi 
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